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Coprifuoco in tre regioni 
A Danzica, Stettino 
e Katowice processi 
per direttissima 

Danzica scende in sciopero 
Fermi i cantieri «Lenin» 
A Varsavia 
assemblea alla «Ursus» 

Polonia, il governo 
risponde con il coprifuoco 
Il ministro degli interni; Kiszczak, parlando in tv, ha 
chiesto ai prefetti delle tre regioni interessate dagli 
scioperi di introdurre il coprifuoco. In caso di infra­
zione, I tribunali potranno agire per direttissima. Ieri 
gli operai dei cantieri di Danzica erano scesi in scio­
pero inneggiando a Solidarnòsc e pavesando di stri­
scioni I cancelli della fabbrica. Alla «Ursus» di Varsa­
via la polizia è intervenuta durante un'assemblea. 

m VARSAVIA. U risposta 
del governo polacco alle ma­
nifestazioni di Solidarnòsc è 
Stata durissima, Il ministro de­
gli Interni Czeslaw Kisiczak 
feri ieri è Improvvisamente 
apparso In televisione. «MI ri-
volgo ai voivoda (cioè I pre­
fetti} di Danifca, Stellino e 
Kalowlce - ha dello - perché 
Introducano il coprifuoco nel-
' le dove la sicurezza del 
Uni cittadini è minacciata». Al co-
prituoco seguiranno anche 
misure giudiziarie. «In caso di 
violazionellagrante dell'ordi­
ne e della slcurezu - ha ag­
giunto Kiszczak •sa ia Intro-
Ootla la procedura accelerata 
davanti al tribunali per I reali 
minori». E nel casi motivati le 
autori!» potranno procedere 
all'arresto. Sarà anche «Impe­
dita l'ulteriore presenza, nel 
territorio dòve*,ntrodpttoJI 
coprifuoco, «delle persone 
che non appartengono i que­
sto territorio o alle Imprese». 

Quanto ai procuratori militari 
e civili, essi sono slati invitati 
•a perseguire in modo rigoro­
so tutti I casi di violazione del­
la legge», mentre il Ministero 
della xiltesa fornirà «i mezzi 
per garantire II funzionamento 
del trasporti pubblici dove es­
si sono impediti», Per conclu­
dere, il ministro ha detto che 
non è escluso il ricorso «ad 
altre misure previste dalla leg­
ge». 

Questa è stata la conclusio­
ne di una giornata affannosa 
per la Polonia. Già nella notte 
di domenica, I dirigenti di So­
lidarnòsc riunii! a Danzica lan­
ciavano l'appello allo sciope­
ro nel carnieri «Lenin». Le de­
cisione: era state presa dopo 
che l'atteso segnale chiesto 
da Walesa al governo - un co-
munlcalo ufficiale letto al tele­
giornale - non era venuto, 

Alle set del malllno gli ope­
rai del primo turno entravano 
nel cantieri di Danzica. Lo 

unu snraente m Varsavie s«i»« la paròla «scioperi)» su un autobus in sejnòidi solidarietà con I 
lavoratori in lotta; in alto, l'Intervento di Walesa all'esterno di Slitta Brigida 

sciopero avrebbe dovuto Ini­
ziare alle sette. L'attesa si fa­
ceva spasmodica. Finalmente, 
verso le nove, ecco il primo 
corteo operalo uscire dai can­
celli proclamando l'inizio del­
la prolesta, e issando cartelli 
inneggianti a Solidarnòsc e al­

lo sciopero. A questo punto, 
reparti speciali di polizia cir­
condavano la fabbrica, senza 
impedire però l'ingresso a 
Walesa. «Questi giovani sono 
semplicemente eccezionali -
dichiarava il leader sindacale 
all'uscita dalla fabbrica -. Tut­

to è termo, scioperano tulli i 
cantieri». «Volevo evitare scio­
peri», ha aggiunto, ricordando 
che fino all'ultimo momento 
aveva sperato che il governo 
accettasse di aprire una tratta­
tiva. «Non dovremmo lare 
scioperi, dovremmo lavorare, 

ma non abbiamo avuto scelta. 
Stiamo sempre aspettando 
una trattativa seria». 

Sempre a Danzica, oltre 
quattromila portuali hanno in­
crociato le braccia da ieri 
mattina. A Varsavia, mante­
nendo le promesse della vigi­
lia, nella fabbrica di trattori 
«Ursus». dove sono occupati 
Mmila lavoratori, si è fermato 
ieri mattina il reparto brevetti, 
mentre un centinaio di lavora­
tori si riunivano in assemblea, 
iniziando uno «sciopero di oc­
cupazione». mentre la fonde­
ria, uno dei reparti principali 
dell'impresa, annunciava che 
lo sciopero sarebbe iniziato 
non appena finita la fusione in 
con». A questo punto, la poli­
zia faceva Irruzione nella fab­
brica, fermando un dirigente 
di Sotidarriosc, Zbigniew Ja-
nas. 

Ma le pressioni del governo 
e l'Intervento della polizia non 
sembrano arginare la prote­
sta. A Stettino, dove allo scio-
e:ro del portuali e degli aulo-

asportatòri si è aggiunto an­
che quello dei lavoratori della 
fabbrica dì costruzioni ferro­
viarie, ieri mattina, per Impe­
dire la serrala del porto mi­
nacciata dalla direzione, gli 
operai ne hanno bloccato 
l'entrata con gru ed altri mezzi 
pesanti. 

In Slesia, l'agitazione si e al­
largata ad altre miniere. Ma 
l'elenco degli scioperi conti­

nua ad allungarsi. Due reparti 
si sono fermati nelle acciaierie 
•Huta Warszawa», nella capi­
tale, dove la polizia ha arresta­
to un esponente di Solidar­
nòsc, Alla «Stalowa Wola», 
nella Polonia meridionale, so­
no in sciopero circa duemila 
lavoratori. Fermi, secondo 
fonti di Solidarnòsc, anche 
quattro reparti della fabbrica 
per motori navali «Ciegetskl» 
di Poznan, dove si * costituito 
un comitato di sciopero. 

Quali prospettive si aprono 
dunque al paese. In assenza di 
qualsiasi dialogo, in una situa­
zione economica che si fa 
sempre più dilficile? I dirigenti 
di Solidarnòsc non hanno 
dubbi: «Non si può vincere 
senza pluralismo sindacale», 
afferma Ledi Walesa in un'in­
tervista telefonica a radio Lus­
semburgo, nella quale non 
esclude II ritorno allo slato 
d'assedio: «E possibile, lo ab­
biamo già vissuto, k> vivremo 
una seconda volta se occorre­
rà.. 

Senza mezzi termini, Zbi­
gniew Buiak, uno dei leader 
storici di Solidarnòsc, In una 
intervista all'Ansa, chiede le 
dimissioni di Jamzelskl. «Il ge­
nerale Jaiuzelskl ed il suo 
ghippo dirigente debbono an­
darsene, e chi II sostituirà do­
vrà aprire negoziati con gli 
operai per il ripristino del plu­
ralismo sindacale. E l'unico 
modo per porre fine agli scio­
peri». 

•—*«——•—- Dòpo gli scontri della notte con la polizia che ha disperso con i gas lacrimogeni 
e a colpi di manganello la manifestazione dei diecimila in piazza Venceslao 

Repressione a Praga, ventotto arresti 

-Dura repressione a Praga dopo la manifestazione di 
.domenica sera. Ventotto persone arrestate, sei stra­
nieri espulsi dopo gli scontri con la polizia che e 
Intervenuta con manganelli e cani E stata la più gran­
de dimostrazione di piazza a venti anni da!! invasione 

1 sovietica, t e autorità parlano di «provocazioni». An­
che a Mosca la mano pesante: cento arresti tra i parte­
cipanti alla manifestazione, vietata, in piazza Puskin. Due immagini deiìa manifestazione svoltasi wnKiwj a Praga nell'anniversario dell'invasione 

• • PRAGA, Ventotto arresta-
> ti, Mi cittadini stranieri espul­
si. E' pesante il bilancio della 

, repressione dopo la grande 
' manifestazione per le vie di 
' Praga a venti anni dall'invasio­
ne detta Cecoslovacchia da 
parte delle truppe del patto di 
Varsavia. L'agenzia ufficiale 

' •Ctk» ha specificato che i ma­
nifestanti sono stali trattenuti 
perchè sospettali di -aver par* 

• tecipato ad atti di vandalismo» 
e per aver «turbalo l'ordine 
pubblico». Gli arresti sono sta­
ti eseguitî  dòpo: aver vagliato 
la posizione dèlie 77 persone 

. fermate nella tarda serata di 
domenica quando il corteo 
dei diecimila che da piazza 
Venceslao si era diretto sino 
alla città vecchia è stato af­
frontato dalle forze di polizia. 
Ci sono stati scontri duri ed i 

poliziotti hanno fatto ricorso 
ai gas lacrimogeni, hanno mi­
nacciato i manifestanti con i 
manganelli e con i cani. 

Le autorità hanno calcolato 
in quattromila le persone che 
hanno inneggiato alla «prima­
vera» del 1968, invocando il 
nome di Dubcek e associan­
dolo agli slogan «libertà» e 
«democrazia». 1 giornalisti oc­
cidentali presenti hanno inve­

ce riferito che la folla, che si­
no a tarda notte è rimasta per 
le vìe del centro storico di 
Praga, era almeno di diecimila 
persone. L'agenzia «Ctk» ha 
fornito una pròpria ricostru­
zione degli avvenimenti. .Se­
condo questa versione, nel 
pomeriggio di domenica «cir­
ca 200 persone si erano riuni­
te in piazza Venceslao» per di­
scutere sulla necessità di rifor­

me politiche e sociali in Ceco­
slovacchia. Tutto - dice la 
«Ctk» • procedeva in «modo 
pacifico, ma poi si sono regi­
strati tentativi espliciti di pro­
vocazione». Non viene spe­
cificato di quali tentativi sì sia 
trattato ma si precisa che ciò 
sarebbe avvenuto «dopo che 
la folla si era mossa verso 
piazza della città vecchia e 
durante una marcia che ha at­

traversato le strade di Praga». 
Secondo la versione ufficiale 
sarebbero state le «provoca­
zioni» e le non meglio definite 
•azioni di disturbo» a causare 
l'intervento della polizia. 

Nel corso degli scontri due 
persone sarebbero state dura­
mente pestate in prossimità 
del ponte Carlo mentre altri 
giovani sarebbero stati affron­
tati a colpi di manganello lun­
go le strade che dal teatro na­
zionale conducono in direzio­
ne della piazza Venceslao, la 
piazza simbolo. Altri manife­
stanti sarebbero stati inseguili 
e picchiati sin nei sotterranei 
dèlia metropolitana. 

Polizia e dimostranti si so­
no affrontati per circa un'ora 
e mezza. La fase più «calda» 
attorno atte 21.30 quando la 
polizia, in assetto di «antisom-
mossa», ha cominciato a risa­
lire verso piazza Venceslao 
chiudendo i varchi alle spalle. 
I miliziani non hanno distinto 
tra dimostranti e turisti: per 
tutti lo stesso duro trattamen­
to e un controllo a tappeto dei 
documenti. Qualcuno ha cer­
calo rifugio negli alberghi che 
però hanno prontamente 
sprangalo le porte. A mezza­
notte tutto era finito e l'agen­
zia «Ctk» commentava cosi: «Il 
comportamento saggio e de­
ciso della polizia ha garantito 

che1 non si verificassero disor­
dini». 

Della situazione cecoslo­
vacca parla, in un'intervista al 
giornale francese «Le Figaro», 
l'economista Ola Sik che 
adesso insegna all'università 
di Saint-Gallen, in Svizzera. 
Dice: «Le persone che sono al 
potere non sono capaci di fa­
re una rifórma. Jakes, il primo 
segretario del partito comuni­
sta, ha un passato molto pe­
sante: è lui che ha condotto 
l'operazione di epurazione 
dopo il 1968 e solo l'idea di 
una riabilitazione delle idee 
della primavera gli fa pau­
ra...». E aggiunge: dietro i diri­
genti, tuttavia, «ci sono i gio­
vani che aspettano la loro ora. 
Un socialismo umano può esi­
stere, e un giorno esisterà». 

Anche a Mosca, dopo la 
manifestazione in piazza Pu­
skin. ci sono stati cento fer­
mati tra gli aderenti a «Unione 
Democratica». Lo ha detto in 
un incontro con 1 giornalisti 
stranieri il dissidente Sergei 
Grìgoryants. La manifestazio­
ne era stala vietata dal comita­
to esecutivo del Soviet di Mo­
sca per il suo carattere «pro­
vocatorio». Quattro imputati 
sono stati già condannati a 15 
giorni di carcere, quaranta 
hanno dovuto pagare delle 
multe, i rimanenti sono in at­
tesa di giudizio. 

: Obando Y Biavo in Vaticano 

| «La chiesa si impegni 
per la riconciliazione 
del Nicaragua» 

. m ROMA II Papa ha ricevu­
to ieri mattina in Valicano II 

" «escova di Managua. cardina-
' le Obando y Bravo. Insieme al 

gruppo di presuli della conte-
- rema episcopale del Nicara-
" su* In visita «ad limine apo$to-

forum». Nel discorso pronun-1 ciato In questa occasione, il 
" Papa ha messo l'accento sul 
' ruolo che la chiesa del Nicara­

gua può svolgere per una «au­
tentica riconciliazione nazio­
nale» nel paese centro-ameri­
cano, 

Rispondendo al vescovo di 
Managua, Giovanni Paolo II 

• ha detto di aver ascoltato 
1 «con profonda attenzione*» 

l'informazione sul gravi prò-
- bleml del Nicaragua, sottoli­

neando fra questi «la discor­
dia con le sue terribili conse­
guenze a livello personale, fa­

miliare, sociale e statale, la 
conllìtlualltàlradivérsi grup­
pi, la privazione di quel beni 
indispensàbili che sono alla 
base di una vita d«gna per 
l'uomo». Le difficoltà di que­
sta situazione, ha aggiunto, 
devono spingere gli uomini di 
buona volontà «a fare lutto il 
possibile nella ricerca della 
pace». 

Obando y Bravo aveva de­
nunciato; quel .combattivo 
gruppo di sacerdoti, religiosi, 
religiose e laici di diversa na­
zionalità» che .lavora attiva­
mente a minare l'unità della 
chiesa, collaborando alla di­
struzione del fondamenti sui 
auall è basata l'unità nella le-

e». Si tratta, ha detto esplici­
tamente Il cardinale, degli ap­
partenenti alla «chiesa popo­
lare», a cui si rllanno i tre sa­
cerdoti che fanno parte del 
governo sandinlsta. 

Probabilmente la visita in Ungheria avverrà l'anno prossimo 

Soddisfazione in Vaticano 
per l'invito di Budapest al Papa 
Piena soddisfazione in Vaticano per l'invito rivolto 
a Giovanni Paolo II a visitare l'Ungheria, forse l'an­
no prossimo. Le celebrazione del 950" anniversa­
rio della morte di Santo Stefano, primo re d'Un­
gheria con la corona inviatagli da Papa Silvestro II, 
stanno dando luogo ad una riflessione storica sui 
rapporti fra Stato e Chiesa nel quadro nel processo 
di democratizzazione in atto nel paese. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha accollo 
con vivo compiacimento ed 
interesse la notizia dell'invilo 
ufficiale a visitare, forse l'anno 
prossimo, l'Ungheria. L'an­
nuncio è stato dato il 20 ago­
sto scorso dal primate d'Un­
gheria, cardinale Laszlo Pa­
stai. mentre celebrava il 950* 

anniversario della morte dei 
Santo Stefano, primo re e fon­
datore dello Stato ungherese, 
nella cattedrale a lui dedicata, 
alla presenza di migliaia di fe­
deli, di rappresentanti del go­
verno e di una delegazione 
della Santa Sede guidata da 
monsignor Colasuonno. 

Le celebrazioni - che dure­

ranno per tutto l'anno coordi­
nate da un comitato formato 
da esponenti del governo, 
della Chiesa e dell'Accademia 
delle Scienze con sede in Par­
lamento - stanno offrendo 
l'occasione per una riflessio­
ne storica sui rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa negli ultimi 
43 anni caratterizzali da un 
periodo di collaborazione 
succeduto ad aspri conflitti. 
Una riflessione che non pre­
scinde dal considerare che il 
fondatore dello Stato unghe­
rese, Stefano, fu anche il pri­
mo re con l'assenso di Papa 
Silvestro 11 il quale, inviando­
gli la corona, ne rafforzò il 
prestìgio e l'autorità sia rispet­
to agli altri feudatari preten­
denti al trono che agli altri re­

gnanti d'Europa. Un prece­
dente che ha pesato per seco­
li nella storia tormentata del­
l'Ungheria, è stato sottaciuto 
nella fase in cui dominò lo sta­
linista Rakosi ed il suo gruppo, 
è andato sempre più riemer­
gendo dopo il tragico 1956 e, 
soprattutto, da quando il 15 
settembre 1964 fu sottoscritto 
dalla Santa Sede e dal gover­
no di Budapest, per la prima 
volta dalla fine della seconda 
guerra mondiale, un protocol­
lo che ha regolato fino ad oggi 
in senso positivo le relazioni 
fra Stato e Chiesa. 

Questo fatto nuovo non ha, 
però, cancellato tutte le limi­
tazioni imposte alla Chiesa nel 
periodo conflittuale che va 
dal 1949 al 1956, anche se lo 

stesso Rakosi volle che la nuo­
va costituzione si celebrasse il 
20 agosto per far coincidere 
la ricorrenza civile con la tra­
dizionale festa politico-reli­
giosa di Santo Stefano. 

Partendo, perciò, dall'espe­
rienza positiva degli ultimi 24 
anni, il cardinale Laszlo Pa-
skai, in un ampio editoriale 
apparso (anche questa è una 
novità) sul «Magyar Nemzet» 
del 20 agosto, ha affermato 
che la collaborazione tra Sta­
to e Chiesa deve proseguire 
nel segno di Santo Stefano. 
Mentre sul giornale del gover­
no dello stesso giorno «Ma­
gyar Hirlap» (che ospita sul­
l'argomento interventi del ca­
po dello Stato, Bruno Straub, 
del presidente del Fronte pò-

Attentato 
contro Ramos 
a Manila 

Una misteriosa sparatoria è scoppiata ieri sera a Manila 
davanti ad un ristorante in cui erano riuniti a cena il mini­
stro della Difesa Fidel Ramos (nella foto), il leader dell'op­
posizione sudcoreana Klm Dae Jung e altre personalità 
filippine. Uno dei guardaspalle del ministro Ramos sareb­
be nmasto ferito. Si è subito parlato di un attentato (fallito) 
contro il ministro della Difesa. Ma Ramos ha fatto osserva­
re che tutti I partecipanti, al banchetto, compreso Kim, 
giunto venerdì scorso a Manila su invito di Corazòn Aqui­
no, potevano essere il bersaglio designato. Secondo una 
prima ricostruzione, un'auto s è avvicinata all'ingresso del 
locale e dall'interno della vettura hanno sparato contro I 
militari della scorta. 

Turisti Italiani 

da tre giorni 
a Madera 

Un centinaio di turisti italia­
ni con altre centinaia di tu-

b l o c c a t i risii di altre nazionalità so-
. ^ T , . no da tre giorni bloccati al­

l'aeroporto di Fuschal, nel­
l'isola di Madera, In Porto­
gallo. Lo hanno reso noto 
gli stessi turisti, che ieri sera 

^mm^^^mmm^^ sono riusciti, dopo gloml di 
tentativi, a mettersi in contatto con l'Italia telefonando 
ali ufficio Ansa di Milano. «Non sappiamo perché non ci 
tacciano partire - ha detto il portavoce del turisti - però * 
bene che la nostra vicenda diventi di dominio pubblico, 
perchè non sappiamo più cosa fare. C'è gente tra noi che 
oggi avrebbe dovuto ricominciare a lavorare, altri che han­
no finito le lede gii una settimana fa, e che ancora non 
sono riusciti a partire». Secondo quanto riferito dai turisti, 
la polizia portoghese avrebbe anche picchiato alcuni Italia­
ni che protestavano. Il consolato italiano, avvertito, avreb­
be detto loro che Ut situazione si sarebbe normalizzata al 
più presto. 

Cnvoml Il governo olandese, preoc-
WWEIIU curato per la catastrofe 
DKOCCUDati ecologica costituita dalla 
! u « r _ T J moria di foche nel Mare del 
d a l i a n i O l l a Nord, sta finanziando lauta-
«II <V«*lu» mente centri di cura e di 
HI I U U K ricerca per fermare Tepide-

mia che le uccide. Le foche 
•S»SJ«»S»««««««S«SS»S»»«»»»»S>. colpite dal virus cadono In 
uno stato d apatia, si distendono senza più muoversi né 
nutrirsi. Non riescono neppure a difendersi dagli attacchi 
dei gabbiani che si mettono attorno ad una loca malata e 
gli strappano a bocconi lo strato di grasso. Anche II gover­
no tedesco ha messo in atto un plano urgente per leloche 
dei mari tedeschi. Il ministèro dell Ambiente ha annuncia­
to che, dall'inizio dell'epidemia, il numero delle foche si è 
ridotto del 65*. 

L'Urss respinge 
responsabilità 
per la morte 
di Zia 

La «Pravda» ha respinto con 
sdegno l'Ipotesi di una Im­
plicazione dei «comunisti 
afghani e dei loro alleati so­
vietici» nella morte del pre­
sidente pakistano Zia Ul-
haq. «Se si è trattato di un 
attentato - scrive la Pravda 

^ — • — - |. - esso è dovuto alle lòtte 
politiche interne al regime pakistano». L'ipotesi di un coin­
volgimento dei comunisti afghani, avanzata dal «Times» di 
Londra «è - conclude la Pravda - un tentativo di gettare 
un'ombra sugli sforzi che i sovietici stanno facendo per 
normalizzarela situazione e rispettare gli accordi di Gine­
vra sul ritiro dall'Afghanistan». 

A partire da oggi viene abo­
lito nei pub inglesi il divieto 
di bere birra al pomeriggio. 
Una anacronistica proibi­
zione che risaliva ai tempi. 
della Grande Guerra. Il ser­
vizio «non stop» di birra e 
whisky è stato accolto con 

• ^ • ^ • ^ ™ ^ « « i " » 1 ^ ^ " entusiasmo un po' da tutti, 
dal finanziere in bombetta come dai tifosi di calcio. I più 
perplessi sembrano invece I gestori delle 67mila «public 
house». L'abolizione della chiusura dalle tre alle sei del 
pomeriggio porterà secondo loro più lavoro ma non più 
guadagni. 

Bevi birra 
quando vuoi 

nei pub inglesi 

Accordo di pace 
firmato 
tra Sudafrica 
e Angola 

Alti ufficiali delle Ione ar­
mate sudafricane, angolane 
e cubane, hanno firmato 
formalmente un accordo 
per porre fine alle ostilità 
nella zona meridionale del­
l'Angola, L'accordo è stato 
siglato a Ruacana, un pic­
colo centro nella boscaglia 

alla frontiera tra Angola ed il territorio della Namibia. In 
base ad un accordo raggiunto a Ginevra fra delegati di 
Sudafrica, Angola e Cuba, sotto il patrocinio degli Stati 
Uniti, un cessate il fuoco e in vigore nella regione da) 10 
agosto scorso. L'accordo di oggi segue la formazione di 
una commissione militare mista"creata nei giorni scorsi per 
sovrintendere il rispetto del cessate il fuoco. 

VtnOINIA LORI 

w^w* A 
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Il bastione dei pescatori a Budapest 

polare patriottico, Gyula fol­
lai, del presidente dell'Acca­
demia delle Scienze, Ivan Be-
rend) il vescovo di Pécs, Yò-
zsef Cserhàti, ripercorre gli 
aspetti negativi e positivi dei 
rapporti tra lo Stato e la Chie­
sa affermando che è giunto il 
tempo per rivederne la piatta­
forma nel senso che il gover­
no deve garantire alla Chiesa, 
alle associazioni cattoliche 
«più spazi, più diritti». Insom­
ma, il vescovo di Pécs, che è 
pure segretario della Confe­
renza episcopale, reclama per 
la Chiesa un posto rapportato 
alla sua forza in una società 
che si sta ristrutturando in 
senso democratico sulla base 
delle decisioni adottate dalla 
Conferenza nazionale del Po~ 

su del 20 maggio scorso in cut 
fu eletto segretario del partito 
Karoly Grosz (che è pure pri­
mo ministro), al posto del 
vecchio Janos Kadar. 

Ed è proprio il primo mini-
stro Grosz che si è impegnalo 
a presentare alla sessione au­
tunnale del parlamento un 
progetto di legge sul diritto di 
associazione che dovrebbe 
garantire sia ai movimenti laici 
che alla Chiesa maggiore li­
bertà di movimento e dì parte­
cipazione. 

Si è, così, aperta una fase 
polìtica nuova in piena evolu­
zione In Ungheria alle cui 
aperture inteme e internazio­
nali un viaggio del Papa po­
trebbe dare un contributo si* 
gnificativo. 

l'Unità 
Martedì 
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